
_lettera_N_4038
    Circolare ai Cooperatori e Cooperatrici salesiane
    *Torino, 31 maggio 1884
    Ai Signori Cooperatori e alle Signore Cooperatrici,
    La bontà grande, con cui avete più volte concorso per edificare una chiesa
al S. Cuore di Gesù in Roma al Castro Pretorio, mi fa sperare che vi tornerà
gradito un cenno intorno ai lavori fatti ed altri tuttora da farsi.
    A voi è già noto che tanto la chiesa quanto l'ospizio in costruzione accanto
alla medesima debbono ricordare le glorie di Pio IX e presentare ai cattolici un
monumento di fede. Vi è noto parimenti che il compimento di quest'opera fu dal
Papa Leone XIII affidato ai Cooperatori Salesiani. Essi accettarono il glorioso
incarico; fu comperato un sito sufficientemente spazioso per costruire la chiesa
ed un orfanotrofio; con dispendio non ordinario si effettuarono gli scavi, e
affrettando i lavori, in pochi anni si portò ad un bel punto la fabbrica, e si
compierono i lavori del coro e del presbiterio.
    L'Eminentissimo Cardinale Vicario, considerata la difficoltà grande, in cui
si trova quella numerosa popolazione per compiere i religiosi doveri e far
istruire la sua figliuolanza, si recò nel giorno 23 dello scorso marzo a
benedire il già preparato edifizio, ed ora più migliaia di fedeli sono in grado
di assistere ai divini uffizi e compiervi le loro pratiche di pietà.
    Il giorno 9 del corrente maggio io aveva la bella sorte di prostrarmi ai
piedi del Vicario di Gesù Cristo, e il Santo Padre si compiaceva di ascoltare i
particolari della pia impresa, ne dimostrò grande soddisfazione, lodò la carità
degli oblatori; ma restò non poco sopra pensiero, quando intese che eransi
dovuto rallentare i lavori per mancanza di mezzi materiali. - Andate avanti,
Egli mi disse, la pietà dei fedeli non vi mancherà; studiate il modo di far
conoscere la necessità di questo sacro edifizio; notate il bisogno che vi ha in
Roma di un ospizio pei giovani poveri, provenienti da qualunque parte del mondo,
cui avvenga trovarsi abbandonati in questa città, ed avrete degli aiuti.
    In quel momento io ho potuto segnalare il generoso concorso che ci pervenne
da varie nazioni; ho promesso che a nome di Sua Santità avrei fatto nuovo
appello alla pubblica beneficenza, e a tale effetto dimandava pei nostri
benemeriti oblatori una speciale benedizione.
    Sua Santità sensibilmente intenerita soggiunse: - Di tutto buon grado
impartisco l'apostolica benedizione a tutti i Cooperatori, a tutti i benemeriti
oblatori. Io non mancherò di pregare per loro ogni giorno nella santa Messa;
pregherò per la pace tra le loro famiglie, per la prosperità nei loro interessi
temporali, e per la buona riuscita nella cristiana educazione della loro
figliuolanza.
    Proseguendo il suo discorso, il Sommo Pontefice aggiunse: - Siccome poi il
Santo Padre deve non solamente cooperare, ma operare, così a questa impresa
intendo di concorrere io pure materialmente.
    Perciò, a malgrado delle strettezze finanziarie in cui mi trovo, io mi
assumerò tutte le spese che occorrono per la facciata di quel sacro edifizio. Le
mura, gli ornamenti, le finestre, le tre porte saranno a carico mio. In questo
modo conoscerà il mondo come il Capo della Chiesa propaga e sostiene la
religione, e non mai si rifiuta di prendere parte alle opere, che tornano a
vantaggio della civile società, specialmente della porzione più eletta del
genere umano, della gioventù, verso cui i Sommi Pontefici hanno sempre prodigato
e tuttora prodigano le più sollecite cure.
    Ho pertanto fiducia che altri e poi altri cattolici, seguendo il mio
esempio, verranno generosi in nostro aiuto per compiere questa ed altre opere di
beneficenza a maggior gloria di Dio, ed a salute delle anime.
    A queste amorevoli parole del S. Padre ho procurato di rispondere con
sinceri ringraziamenti, assicurandolo che noi tutti innalzeremmo preghiere a Dio
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pel bene di Santa Chiesa, ed avremmo raddoppiato di ardore a fine di cooperare a
compiere ed a sostenere le opere che l'inesauribile carità del Papa raccomanda e
promuove.
    Dal canto mio, o benemeriti Cooperatori, mentre vi professo la mia più
profonda gratitudine, non cesserò di pregare per voi, e di far eziandio pregare
i giovinetti da voi beneficati, a fine di ottenervi vita felice nel tempo e
felicissima nella eternità.
    Obblig.mo servitore Sac. Gio. Bosco
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